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IALE '6"'" ""°'gutaire in questi tre inoghi dei piccoli Considerando che gli insegnainenti.istituiti col. s.-M. een Decreti in data $1-ilicembr 180 sullaPARTE UFFIC .«.... ser.....ri...eronaslui pra the des Panideno Decreto neueMM4quHa, the pmposta del Ministrõ de Gern;
al11avi. f'.stannre sono insnilcienti per otteneretla Cedola algradedIInogotenenlegeiferaleimisgiëègeneraÌl:

,
TORINO 12 GENNAIO 1861

,
Istitulti talt insegna-enti netti 11 a0tto-Oritto 80tais dh& PineBI est. Ferdingado¾, com.mtsäte generale"della

.-- farà compilam an regelamento chexletermini lianlim, DITidone militare d¶ Bolégna
le materie degli stadt, nón chegli esamliaali it'quali Ne-sespoear. Carlo, masmanWantigendrAÏ$ ålÑ Ti

Reissions h a M. fatta in udienza del27 dicembre1863 gif espiraud al notariato, non ohe alle pròfessionif gl slone militare di ForB;
Mre farmacista, di levatrice e di flebotomo dorrannoisseri a Uni? Ba promomo al grado dFmaggiorM i so-

ele b c mne le
o . insegnamen isk neH citik di EsT v. dolmandante la C TaUeÑa inet

aalla massima parte dei capo luoghi di Provincia, e Ma perché tali stadt abbiano ano scopo praiÍco, e Aguila,Bari e Catanzaro, edannessiairisponiyilicei 3.o Dipardmento;
prescrime Invece che si stabilissero delle scuole supe- servano a soddisfare i bisogat gena popoladoni,e gli per effetto stel R.Decreto9 anvembmiB64 a¡p., Posso env. Giuseppe, membro del comitato deLGenio;
•rlori ne'siti più opportuni, e•più specialmente in quel IIiteressi di coloro che vi at addicono, •fa d'uopo che giunte due cattedre, una di diritto e prócedura pe. Torre eer. Federico, incaricato-deUs Diredonagene•
Inoght dove eatsterano gli antichl LiceL negli ansidetti Licef, compinti gli studi preserftd, d Dale.g regolamenti notariŠ, ef altra di chimica
Appoggiandosi aquesta legge, 11 Ministro della Pub- possano accordare delle cedole valevoU per lägrofts- di Guerra.

blica Istraatone sin dal 9 novembre dello scorso anno
done del notariato, di Sebotomo e di levatrical AA idh a & AMA

ropose alla sanstone di V. M. un Decreto col quale In quanto al farmacisti11 sottoscritto 6 nel dovere eretta in virtà dell'anzidetto Decreto, sarà unitoan 5. M. is udfensa deld eersente mes snBa proptala
ce A 1 e ove nu a læloe M

gabinette per gli esercizi praticir
Istru-

stro d la Guerri, ha fatto le Seguentino
taiti glinsegnamenti di diritto e procedura civile, di maceutici ha compinto un lavoro 11 quale a stato sot. Art. 3. B Itostro Ministro per la-Pobblica

chimica farmaceutica, botanica e materla medica
, di •toposto alla commissione generale sulla pubbucáistra. zionè sottoporrà alla Nostra apprðvazioneia g. taale sua carica di alatabte di campoedhttivo diaN.

anatomja e chirurgia minore
,
e di ostetricia teorico- stone.

,
lamento, tiel'cptale sara prescritto Fordine, la du¯ ed 6 colloesto skisposistenedel Ministero di Guerra;

pratica, y polch6 11progetto di quella commtestone o come rata ed il modo degli studi da compierii ddgli aspi¯ Boeca car. Pietro, ora colonnello comandante I's resa
Lo scopo eni si mirò con quel Decreto su di facDI-

é stato formulato, o con qualche modiicazione. W ranti aHa'CÂ!ola dgnotaio, di gebätomo, di' gimento d'Artiglieria, 6 prbmosso algrado di mag-
tare i giovani, i quali si addicono alla professionó di trebbe we'nfra adottato e sanzionato dal Coverno, cost macista e di levatrice, non che glia ai quali gior generale noirafma stesse,'ed inparl tempono>
notato, di farmacista di f1ebotomo, non che le levar- patrebbe conveniente che meirdetti tre Lteel si con" dovranno questi essere sottoposti. - minato aiutante di campo erottivo di S. M.;
trici, ne'loro stadt, senzache essi fosseroobbligati por-

cedesse per ora lasola abilitsalone provylsoriaagli asp1• Art. 4. Prqvii i detti esani nei tre licei diAquila, avogadre di Valdengo e colobiano 'i:onte Parar...Ja,
tarsi nelle lontaae Provincie

,
nella Università di Na- ranti farmacisti, attendeado 18 ÉfipOiÊEIORÊ IG|SÎl, CNO .Stri, O Catan2ATO, 5878880 rilaSciate20edolepergli capÏtamodistato-mággiore addeito'allòStito-Aaggioret

poli, ove, per la riatrettezza del loro mezzi, loro è im-
in conseguenza del citato progetto potrebbero-

aspiranthal notariato, alle professionitdilliebotomo det 1.o Dipartimento aflitare nacide d'ordtianza
pedrio far dimora. Tale provvidenza era stata invocata at alle quali bbero-ten pt

.
e levatrice, ed abilitazioni provvisorie aihituacisti. onorario'd! s. al., & nominatò maciale d'ordiáinra

O er

0
spensabile una nica ostet ache non sarebbeginsto Art. 5. Önlorokli inscriTerann al corsi 10-

effettivo della pretata 11: 5.

vedendone la ragionevolezza, senti 11 debito di provo-
istituire a carico IIello Stato, così l'Insignamento di cessárii per una deRe sttddette Cedole"saranho fe

earla. Afternaebe se à facile nell'Italia superiore, ostetricia del mentovati tre Licei rimarrà sospesoain- unti 411e tasse stabilite dalla legge del 10 Tebbraio PARTE NON UFFICIALE
dove sono numerose le Università

,
e più ageweli le unto che i Comuni dei capo-luoght dellé provinste 180( e dal regolamènt¥ 10 aprile steséd anno pe

comunicazioni, at notai, at flebotomi
,
at farmacisti , A4bita, Barl e catanzaro nön abbiano fornito negli spo N Heeali•

ITAI A
comptre in esas I loro studi, non to é ugualmente per a u ro oe 6. L'insegnantento d'ostetricia ne1Íe cÏette ye

INTERNO - TËauto 18 Gennaio 18(ile Pr0Tinele Napolitane, dove per otto milioni di abi-. città runarrà sospeso fmchè trispetávi Municgg
tanti non vi è che una sola univeraltà, cui la difEcolta te 1 a e e

non abbiamo fornito il materiale necesario ed u-
umrrano m.u sam.

, rdelle comunicazioni rende ancora più diflicile e più
gabinetto di chimica verrebbero desunte daue re te segnato un fondo anna pel mantenimento in cia- Ga6inette.stipendioso l'SCOGESD.
del tre Licei di Aquila, Bari e tatanzaro, ed in deg scnoo spedale dei letti necessarialle leziçoi pratiche' Avvisa ai naviganti.colo o
cienzadal capitolo 17 dei bilanciò: Isutitt 41stystem Art. 7. Le spese occorrenti tanto pel personale Oceano Atlantico Settentrionale.

chè essi esercitassero sensa i voluti requisiti ed in secondaria-elassica nelle Provieële Itap titina ' '

Iganto pel materiale deUe due nuove cattedre e dèl fuoco girantedstrisola t0msesant(costa N, 4 diFrenefa),
coniarvenzione della legge. Finalmente il sottoscritto crede che als giusto di as- gabinetto di chimica farroaceutica saranno a ca 11 stinistro d'agricolg Bel Udminerotõ e delW -

Se perð 11 pensiere d'instituire talt insegnamenti fa soggettare gN affteri che fkequenteranno I kata delle rendite dei lithi'& Åqdita, Barl & Ca
, vert Pubblici d! Flanéfa inf6rsnË (_baviganti che -ti 20

buono si Ognoseluto oggi incompleto nella sua ese-
cennati nel tre Licel al pagamento detta snedesima edotequeste manãààšâö si supplir3coi fMstanziati dicembre 1863 renna aoceso ud fioco in una torre re;

cozione, Avregnachl secondo i regolamenti vigenti i tassa che viene corrisposta, sedondo la ley dal glo¯ Rel capitelo 47 delhilg. . ceniementè ècatrutti sälia gntà di crose'h, pressä la
notat I farmacisti, I flebotomi, e le levatrici per otte-

vani toeritti come studenti at corsi liced.
Qrdiniamo che il presente Decreto, mtmito del estremitat o. dell')ggfþugnÁJiluaksul epta

ne e 11 diploma d'eserciato debbono porgeresagglo della
se questo progetto clge R sottoscritto preda peregni SigiÑo dello Stato, sia inserto nedst Baccolta nin. 1G. dÌ Fincli; dipartimento del ITaistërs

en a
itch tt

x

co
cial i diææd lace

procedura penale per I farmacistiquella della chimica
prega di voler enorare della saa sovrana ippiërazions ossárrare.

68 metri at disopra deDe 166 alte maree, e con atmo-
inorgantes. Inoltre l'insegnainento della chimica far-

Haeguentä D;to a Torino, addi 27 dÍc mbre 1863. arera chiara-s! potra vedere ad ons au- d!'il
maceutica sare60e di niuna ef!!cacia senza che vi est- ' TITTORIO EMANUELE II VITTORIO EMAltBELE . udgua,
stesse an gabinetto per gli esercisi praticl• Par gresta di Die e per voleam isRa Nastase M. Anar. Mapparecchfarischfariate eartdiottricou lenticolare
Si rende dunque necessarlo il provvedere ad un tal del prhao Mu. .

"ruoto istituendo nei tro I.teel d'Aquila, Harl e Ôatan- as n' trar,ra 11N.1618della Raccolta t/þeiale delleLeggi e dei La torre a situata ne1Irlat x. Is•$7 SP'iongituiliid
raro un insegnamento di dritto e procedura penate e Visto l'articolo 10della leggeí0 febbraio 1861 sulla NAel Regno frefus omifene il Deereto sopra y 28' 1" 0. di Parigi, edha 17metrid'alt sultdólo,
regolamento notar11e per l'Istruzionedei notat, ed un al- Istruzione secondaria nelle Provincie Napolitane. rahl•ite, rotonda, la pietra,
tro di chitnica per l'istraalone del farmacisti, e nel Visto il R. Decreto del 9 novembre 1862; --

Variastone 2V a. 0, nel 1863.

APPENDICE ***"°pere, nelle quali concorrano del pari Pim- cheTaccarezza e se ne fa stromento. Lo stesso Ne- muore recitando (lei versi. Sopra la viltà l'astenta-
maginazione del poeta, il cuore del cittadino e la reneJielle sue stolide frenesie ha tanto buon'senso zione. La morte di Nerone & H pin grande ammad-
riflessione del pensatom; ma gettate lo splendido politico:da capire che 11 & la sua forza; e sari l'im- stramente intorno a quell'epoca, e la miglioreespo-paludamentod'unatragica verseggiatura ad un'azione, paratore fattirito della plebe ,

la quale , morto ,
lo sirione del carattere dis essa, che mei valg a darci

dóve tutto si trovi cið che abbiamo ora accennato, piah80th; -a ne sognerk la risarrezione, e ne coprirà injgegno di poeta. È tutit una tragedit chi la saggiàRIVISTA TEATRALE e vedrete H pubbHcocommnoversi ed applaudire, ed dirúsh'PinlWme sepotero. La plebe vive d'ozio e di incarnam, giovandósi di tutti gli elemenÛ
avrete viva, forte e robusta-la tragedia moderna. spettacoli e di.crudelth. La mattina nel foro assiste Non è tragediangrÀIlferi; ft quale è sit
Del nostro credere à certamente 8 sig. Ippolito - sgbignaazando alla lotta di stracciati retori, che sono no lato delPiridèeitä e ne Wcata tm !Ìe'vò

D'Aste, ü quale viene tentando, In ogni sua tragica venuti:dt Giocia a degradare il nome di filäsofo, e duramènte scolpitõP& tragedia
produzione, di temperare la severith antica della li gizzalcosì bene l'on contro l'altro che dopo eès6rsi compreide iti grábito più vatto 11

(Seguito) forma col movimento scenico e coll'interbsse mate• gettatemddassa il peso del loro sonsmi, si ihranno che g11 toniilli lati det pt.Iled: facen14 entrare
riale degli avtenimenti, proprii del teatro moderno; sentirapell& delle mani; la sere tripudiltä veder6 hõlla sua pátiníta sintesfunclië pli e(ènehti pÌáUno di questi tentativi à VEpieeri e Nyrme che ci ibeiregiallagatedel sangue dei gladiatorf, à mira dispainti, mi 11agi ¢nt 'conibiddÈode e pÌûDay'egli proprio dirsi la tra8edia essere una forma fu rappresentato ultimamente al teatroCarignano, pi¡st0&Te11e abelve i eristiani, tã apý1áóde IF suo häl M trpliftdripiofo it 'cdatto.d'arte che più non si confaccia al genio dei tempi B personaggio el'épocadiNeronelano1iliinvem pemtaWehirg intraalibeWeŸnuíHb fél léjà si )oli faWolddla tro*MNpmsenti, e quindi abbia a sentenziarsi morta, senza da tentare la fantasia d'un poetsi tragico.*Cifn Tial muqihm17tfaife"udiñf111šuf%antó liiño G snee e Neëctuo mondo romano si

che potenza d'mgegno valga a farla più risorgere? robe si può chiamare a rassegna tutto att universo slaisitardamos em un'otgià senta send, lá énÌ ilolÏõ l'aán cláÙ frenã&h
Questo non è il nostro avviso. La tragedia ha per d'idee; il passato col mondo ronano the erplirda tottchstcoil&ndeva ifr na piiösism feÈbrilà.uLi lišlb6 iveval:onsèÑ sißŸÑÀ

naicio, sesondo noi, di vestin di più solenne forma ogni parte, l'avvenire col triaisnanima cbspronan. wnsultienceiltheti stata à costa11 disjit zo dálla viti diTMcoß¢ali 'det"più alti e vasti concetti; e noi con pensiamo così cia in metro ai supplisila suaparoisd'alborsq11th e a01iiilfitubitik del& n¾fté3SPrivhü¾rifàmènårië p'ricB dèliifana folig"iaÍÎa
mielicemente retribuita la epoca nostra, che non stabile presente che"era'mr c:ios a¾erfe'zions es- e si liiorivi3thb1unk triûllóillä faciliti liinfl'i g $½1 ÏonW$$ÉilliftbŠ0 8valga la pena di esprimerle, e non sia capace di presso dalle inique, contraddittorie'pazzigdi Neirone. dei spicidkion ebeietì3tieliza Tedie*aliinpriilciliif lä"tÂdÍzleilf ggni à *RiW
apprendere e di gustare graudi cose e grandi pen- L'antico repubbhcanismo romano fa y ultime sue 11 poels;Luethe, adpò 'averpólfuta la'poesía ai piehl tfiiccie ðeÍ dis¡iog oneniale, del
sieri. Gerto questa grandezza di cose e di pensieri prove in congiure þaurose, in cui l'anitnepiñ viftle di quelliostró che fu Nerodé, cóëe suo ïiölleneci šnà poscla'madiiila espresdio6e ËÍi
debb'esser tale che possa interessare il mondo mo- 6 quello d'una misera donna, d'un'avventuriert, 4 aveva ihttd'delht'iifósona, dopo aferii 'éantafilé à il cGingndŽ$'à 1siin apndò, u dÌ
derno; certo le idee d'un passato, che rion è più spira nelle ampollose decismazioni poetiche di Lu- lodi in-istallikebevoll adàtazioni, da iFšúa home så lia fMåsie d'jgoná, ege 'd aeâ
non varranno a scuotere gli animi di ctri vive in cano ; l'aristocrazia ha abdicato coll'infarneabiézione aan eksintP1nlesa a èr di vÍta' l'Ìuíþéd¾e. ¡ihŠ'un,"in qüW niorbo di o1Ñ
un presente, su cui tanta incombe la massa di que- senatoriale,cui Garacalla alfermava noniinando a con- Scoperta th'ègggiura, Lucirio arieslat pei salvar lègiftituar e rendem o rÌa lá alúziódjsiti terribili e la necessità di opere dinicili : certo sole il suo cavallo Incitato; it ceto dei cávalieri à sh, sî fa ácilísktote d'altráf, e denunia þersano sua uniana, acal siro lenti la htláva religione e le jmí
del pari la forma rigida e spolpata della tragedia stremato dalle persecuzioni, diviso , oppresso ; la madre I Tanta infamia non plega il tirannä, che per Boni barbariche. Nerone 4 il dramma de la vig con
Al8eriana non si potrà gustar più da un pubblico plebe che cresce tutti i giorni' stolida , ignotante, unica gratia concedeal suo inneggiatore di scegliersi tutti i sutji estreË.
che vuol vedere la esuberanza della Tita, e la pal- affamata, ghiotta di spettacoli e di san8ne, la pleba quel tieti diufortè chepingli torni. Allora rientra Qasste cose cÏ þare abbia conkprese B srgriorip-
pitazione della carne, e il eommovimento delle vi- ha il sopravvento Ael numero e del favate imperiale a Ldeand a¾idio d'ààmo, e fattosi tagliar le vene, polito D'Aste, ed

,

abbia voluto esprimere nel suo



fuoÑgfrabia di Contes (costa O. di ).
Pa moiti fÎ 20 dicem&e 1863 venne acceso ob

auevo Iboco i contis, situato à mesra distansa cÍrca
tua Pentrata del bacleo dell'areëhon e l'imboccatura
deiradoor anila mosta o. di Frandia, difiertimentedene
z.ande.
E fuoco di contis sera girante bianco, la luce rag-

giungerà 11 suo splendore più vivo ogni 30 secondi,
aara el67ato*df 50 metrisul lifello delle più alte mares;
e, con atmosfera chiara, 81 potra vederlo ad una distanza
di ti miglia.
L'appartechio tischiarante sarådiottrico olenticolare

e del primo ordine,
La torm, alta di 38 metrl dal sublo, a rotonda, e si-

tantasulle lande di contia, nella latit. di il 5' li" g.
e long. da Parigi 3· 39" ti"Ø.

Golfo del Messico,
anantamarsi dal pericolo deud ious.

U cobúble dflŸancia a a Domingo taforma 11 Mist-
stro della Blirina che gaatÍro kmenti del commercio
si sono perdati, nello spasio di tremesi, sullo scoglio
della Fog situato al N. L don'isola Vacca, all'entrata

bala dLCayes, estremità 5. O di 4 Dominge.
Quqato seestio, segnalatenome molto pericoloso, eene

Istrasloni Nautiche pubblicato dal Comandantedi Een
hallet. deve essere evitato con percþb lecorreatt
vi pplagono sopra con yngiëltà, e ch4 maa si peó ana
corare nelle sue vielmanso.
Torino. 3 gennple );SL

D'ardias del Minisire
IL Capo del Gaþinetto E. D' Amcos

erassais or=ny= sik nastá caer.te66
asa nauxo n'irkta.
ta pubbHoisioneg

çamfbymemente atie dispoursionidegli i st¢ella
tesgo 10 Y ilo 1381 e t'T del a.& $5'stesso
mesa ed anno,
si no0sen ehp i titolari dettesotto deutgaste rendite

allegando ja perdita dal corrispándintholiuscan (
4dsrlitime ebW NÎlorse arquestt-aimmhitèraslone ,
onde, provie le formallta presaritte dalla legge, loro
tengono rilasetati nuovi titoli.
Si difEda pertanto chiunque possa ,

che sol mesi dopo 1 prbna p o del y
sente avviso, qualora in questo

' a&n k alado
state opposistoni, si rilascieranno i míovi certincati.
Nuor.
delle rnen.pnenna g.

Osasolidato itil.
63059 Esparto Gabriele di Cabriele L. 5 m

23523 De Cloco Rosalba di Ytocenso a 35 / '

18449 Raits francesso te Antonio a $10 a

43248 Gaudino fittola.ib Pietro a 55 a,

19396 gange Andre4 20 a

58539 Cappella del58. Corpo di 19infie-
travarana la Terra di Layerg a

(1907 jate Domenicantp di Frane•••••

&625 Blanchi Ferdinando it: Coitantinä . its a

1073 Buono Rosina Ib F lice 1?
1070 boddelta a .a Ï 75

mmesramo anu arÁUEIONE TUB3MCA.

Datendosi prbyvedire alls eattedra di Fisiologia
vacanta neBa 4. Universithdi Pavia, s'lavitaaogli sapi-
ranti a presentare a questo Ministero le loro domande
ed i titoli fra tutte febbraio del 1861, notificando la
propria copdiziehe, e dichiarando se, intendano con-
co per esamâ o titoß o per amendue le
16iiâe oönkporaneame ceme prescrire l'art III
det megolamento universitario ti ottobre 186ð.

ToNoo, it oitobre 184.
arettert li sÌtri perioÈi¢i sono pregati di

MINISTERO DELLS FINA335.

Diresiens Galerals del Tesoro.

rman4nmi smarrita la quitansa rilasciata dalla Te,
morerla descritta nel presente stato, si avverte chiop-
que possa aversi interesse che, trascorsi stornitonta
da questa gabMienwinna sensa che slaat fatta oppost-
stone al Ministero delle Finapse, Direzioap Generale
del Tesoro, si provvederà al rilascio d'un duplicato
della iimedestma.

Nasriig.« adfa quaanze
Quftânta a. $374, rilisefata dalla tesoreria di IIÌlano
in data 2 ottobre 1863, gþ somma di L 27500,
esercizio 1863, pel versamento operato dal tesortere
di Com6 sig. 3teneipstti $þWaindio per Ïbado sommi-
nistrato sull'esercizio 1883.
Terlao, 11 5 genitälo 1863.

Il direttore capo della La decisione
Taksemar.

aÀskroàs eksilagt.s ofr. esmro reaauco

rar. mzemo a'Iraug.
(2· jiu6ðiicazione )

Ž¾chimosioiladi smarránesto dijoglio dicedois samspirali
relstivo aNe sotto geeignata reipdita.

CatEg0tia NBROFO
del Titolarehe!!a Êeadifa llella RendÏta

Bro

a avverte chinnque possa avervi interesse che, tris.
WQiPBJO wese dirig(tirag gi questa pabhumanin
ove non intersengano opposistoni . si provvederà al
Psippança ge Tate semestrali rappresentate dalle
eedole ¢ichiarate amarrita
Torino, adda 28 dicembre 1863.

y Directors generais
L'Is)Iettore generale M. D'Aalasso.

61911 Då hien Nicola fa t.nig! • 35 a

638t3 Dar4 day. Cato fu Prosp6ro (rinoblata) a 1000 a

Consoidste hdpolitano.
Ílti falcianeth (:tovanni di Pietro Da ti 17 a

659 Beneficenza di Dragoni ti a

16515 Destefani Giuseppe fa Gabriele a
'

8 •

35250 Giovannantonio Otoranni fa Richele a 9 e

83605 De Angelis catteripa di Antonio -y 3 a

85772 Atargella Alessandre Francesco di ge- \

alteri ignott e 8 a

30083 Caccavale Maria, Orsola e Filomena in
Pasquale a a

36622 Laino Domenteo Edsåbto diFord 6 »

38033 Yaccaro Antonió di Carmta¢ • & a

86839 Tarallo Valentino fu Esposito a 8 e

15105 Colonnetta Crðce di genitori ignoti »
3 9 m

15111 Ësposito Saterio di genitori Ignot! • $ •

35784 Parillo Antonia fa Giuseppe 8 m

865 ilonatteto di BL Agnese e Paolo
Trani .61 •

35603 Esposito Luigi Caraandigenitori 9 .

81818 Granato Paolo Antonio fa Innocenza a 8 e

1312 Giannito Nicola fu guale
,

a 10 »

38845 Lattanzio Ferdinando di?Anselo - » 8 a

38A5 Ianúnarlo Franéesco Titolo di Angelo a i .
38037 De Maio Nicola fu Melchiorre à i a

64653 Pisano Gennaro fa Caetano • 120 a

4974 Vetoll Giovanni fa biloela di Carminé a 6 a

4070 signorlie Paolo di Emanuele a '10 »

11977 Ventrolla Paolo fu Nicola a 15 e

48600 Tarantino Maria (a Abacacco a 5 a

&&&61 Suddetto a -

,
a 15 a

6088 Visecchl Giuseppe di Pletro Paolo a 5 »

18638 sclarretta Filippo in suabele a ( ,

1ôß70 La Pietra Gio. Battista di Pietro a 7 y

16Ú1 Pattorelli Emidio di Vinoboza e 6 e

1968 Vaterlo Federico di Francesco » 10 a

35937 De Santis Leonardo Str DoiÉèlitco a 9 i
$tt? Municipio dilapoli a 989 a

23168 spaccipletta Vincenso di Olo&idi a 30& a

1920 thrpo deBa città di Kapa11 a 8 w

15271 D'Agostino Nicola di Giuseppe e s a

10129 Marino Antonio di Balfaele a 8 e

38632 Gessato Francesco prpletto a A .

asias riaW.so ornsopim Tu me e . 7 .
Torino, 3 serábre 11

18 Dirstiere generale
BIAscAngr i à
B Siggliata Capo lli ÐtwMene
Segretario dena Dirastasygg

CIAxPouu.o.

a htfo flgiorno ti dicembre1883 dava loro speranza Si buon rIsoltainento, queBa di

Attivo pgm yno al monte una grande tains i e, con

opgrhina quan'tità di polvere, sconquamare e rom-
in cama nelle sedi . I.. gig§ §erGaet dange satsstato tuaelgno, convertendolola Id.^oelle suceurs. a Ú,579,78i in masai minori, disgregati, facili a esportarsi ed atEsercizio delle zecche dello stato a 11,559,518 28 forarsi. Goesto disegno tuttavia 7919Ya 49tere inesso

• • . . . m 31,138,095 St in pratica con molte preoansioni. Essendoché poteva ·

avvenire che l'esplosione delltpolverè non bastassaa
produrre un utile efetto, ed in tal caso la spela della

AnticipaEIOni id.. . . . . . . a 8,551,916 56 inina sarebbe riuscita a pura perdita; e d'altra pattaafibiti all' incasso in conto corrente • 291,951 10 se l'ellotto dell'esplosione fosse stato troppo violento ,Immobill -. . «» . . ,p a 3,001,887 20 ne sarebbero derivati gravl danni at proprietari, per lakbod! pubblici e ( , . ; .g . • 16,110,770 m frantumazione del monte in mami inespiel di utileAzionisti, saldo azioni . . . . . s 10,000,250 a lavoro , ma c¡nei che più monta i massi medesimi o
spese diverse . . . . . . . . e 2,180,788 14 lannisti intorno alla mina, o cadenti per frame, avreb•

bero potato recar danno al vicini abitatori e coloal i idi Genova . . . . . . . . a 588,888 00 guali consell del disegno che erasi fatto delli mina
TpsorodeRQStato(LeggeS7feblat356). 318,876,¼ dt cui 6 questigne avevano già protestato danni,
Ebadi pubblial e interessi . . • $7,190 ' che essi avretiberg potuto pofErfrne; e le lirotèsto
Diversi (Non dispoalblu) . . . . . , a ascenderano a circa on milione di franchL

In tale congiungera si comprende cbg ag pyltare ¡H
Totale L.178,152,187 68 inconvententL accenaat! ,alsa'altra& si prèsentava

che calcolare la quantità di maelgno da smuoveral, il
Passivo. sollevamento cþe pig sarebbe torpate epportano, e

capitate . , . . . . . . I. 40,000,000 .

(letti la circolazione . . . • 76,108,472 a

onae di riserya. , , , , . . a 5,96#,065 18
Tesoro dello Stato conto corrente

d nÈe'. È27,713 08 9,827,713 OB

Tesoro, conto prestito 700 milioni y 923,280
Antiborrenti pispon.) nelle sedi = 6,158,915 ti

Id.
.
(Id.) nelle enecurs. s 1,101,118 TA

la. (Non d . . . • 15,360,290 39
BIgliettisokine(Art.21deglistatuti) . %,562,880 88
DivideÃdi a pagars! . . . . . • 48,386 75
Risconto del semestre precedente
e saldo prootti . . . . . .

. 593,791 09

Benenzi del t.tre in corse nelle sedi . 1,iB9.s7e IT
Id. id. nelle succurs. » 1)18,465 85
Id. id. comuni

. . . . 10,219 31

blTorsi (Non disponibile). . . . • 11,881,814 98

TeWe L 173|52,187 08

FATTI DIVERSI

ACCASEglA BBALE BELLE Sm2NSB BI TORIMO. -

Classe di scienze lisiche e matematiohe. Adunanza del 6
gennaio 1891.
A questa agunansa interventra secanto at presidente

barone Plana, O L 11 conte Feder100 Sclopii, testð
chlamato all'uEiclo di vicepreddente della R. Ac<g·
demia deRe solenze. In questa addesima adananza la
Classe di scienze Osiche e matematiche ricerette tel
suo seno 11 ear. litoleschott prof. di islologia nella
R. Università di Terino.

Parecchi lavori si tessero In questa tornata, del quali
dlamo un trpre santo.

Ilna Commisktone a ció nominata dal presidente
riferfyr interno ad una memoria del sig. Alaurirlo
Galletti saggiatore del circondarlo il Genova ed avente
per titolo Determinazions rofumetrica dello sinco comte
auto as'supi minerati. Ci limitlamo a dire ehe la rela-
stone della Commissione riuscì farprovole allautore,
la qpl memoriasari lettaalla Classe in una delle pros-
sime forapte.
Il car. Generale CavaSI Imprese p trattendre l'Acca-

gemia dal modp col quale al procedgte nelPyre
la mina o che a ce esplodere il giornali
settembre 1888 monteOko Ìprovinciadi Pallag
alla cava di d sidok Nazzola g Pattäni.
Questa cava da moltissimi anni cólt1¾ts, e da e si

era estratta ágiungenia quantità di anateriale ottimo,
era giglogta a tal ferma che il çoftivaria allerforgtente
riuselva imposelbile, JMr I icgiglessa del massi che
ancora se ne potevano estrarre, e la ingente e spro-
rsionata sped ehe per eió doreissi incontrare. RI-

dotu l propriétarl alPtepossibilità di eeddisfare alle
frequentificerebacheloro si presentavano, primadi
abbandonare dennitivamente la cava decisero di ten-

qalndi la quantità di polvere che a tal nepo sarebbe
riuseita necessaria. Egli è appunto a tale calcolo che

si ppplicó ti Génerale cavalli, quando i signoy! Pattong
e Mazzola ricorsero al suoi consigli, presentandogli per
saa norma un modello del mogte, su cui desi ävevano
tracciata la direzione e la prorbudtta a cal àsfin
devano di spingere la mina. Partendo da güesti Éa
co1Paluto deÌ balcolo , e col doceorso de' risoit

sperimentatt già conosefuti delle mine che si priileano.
Iiell'artedella guerra, poth il Generale Cavalli dedurre
conclusioni le quali fedelmente poste in prattés ig-
nero 11 più soddisfacente risultamento che immaginar
si potesse. Del che fanno fede le lettere scritte
l'esplosione dálla mina allo stesso generale Car

delle quall si diede lettura alla Classe.
La massa di granito da smuoversi si calcol6 ge

peso di 200000, tonnellate; percha la mina fosse égi-
cace e eensa perleoli, si stabill ché il sólferpâtjito
dovesse essere di elros 2 millimetri; a pÑdarra 11

quale ettetto dovevano impiegarsi 2000 chil. di pól-
vÿre, In copsegu¢nza di queste indleazioni al Neo-
dette alla esecuzione della inina. Una adi 80

metri di lunghessa si dtresse nel samlectodel tuoate:
nella camera che la terminava s'introdussero 2000 chil.
di polvere, ben protetta dalla umiditi; poi si did
mane a chtudere la galleria, il che si fece prima pet
un metro di lunghezza con sacchi plent di salat;
asciutta, poi per duo metri con tin muro diligehted
mente costrutto con mattonÏ é geslo, quÏ¿di per tÍtri
sette metri con grosse tabeggle di pietra. 1s chiusars
pertanto non occupð che l¡S della Inngfressa &úagat.
Ier'a.Al 18 di settembre a mezzodi ogni cosa tssándo
allestica, si die te con tre colp! di sparo il segno del-

l'essersi dato fuoco allÉ mias. In micce d'ac¢endímento
impiegarono Ilt ora per trasmettere il fuoed alla ca-

rica. L'esplosione fu accompagnata.danno scopþlo ap-
pena paragonabile aquello di un cannone, e meglio gli
un piccolo mortaio. Una grossa colonna di famo Usci
da una fessara dalla parte dàlla gallerla;, qusä! copy
temporaneamenie appdrye famo anche-daûn parte
opposta a quella della bocca della gallerla, pronshti-
mente in virtà di acrepolatura arrenota su quella di-

restone. Una notevole quantità di massi staccatisi aap
43sso della montagna disease como na grosse11ame

verpo la base del medesimo; 11 rimanente 'hel montà
intorno alla mina riusci tutto fesso e sprepoÏàto: sono

ige tip da i5 a 30 coz)tinietri di noterg
(ondità, jndreano come tutto 11 xÎssasleólo dàl
slastsoon agao e disposto a f6&lre abbditaaht O

. teria a Imoy lavoro, di faelle coltivazionè.
Sensa pig stenderc1 in questi pardcálari yerremollia
nelastone che a questa. lina cays ti hr
iltána a11Aroro:.I; spesa sostesúta dài propriefiri

(a di 12,000 $1re làà!rca: si hanno ora in compasso
minst da lavoro, in åttima posizione per l'estrislene,
il cui valort à superiore a 30,000 lire, satsa çhe Iy
cini abbiano avuto a sottrire verun dantio.

I.a uitnaåt eni)t Generale Cavalli narrò tparitgoliri,
e la prlea•che si praticasse la Italla sopra una con

grandemosla per nao scopo industriale:.I.boenteri,

tavorp, roa altarsomentogliialb la possa. Primadi
tutto se song ;nen buono consiglio il far di 11e*

n personaggio secondario, Quest'uomo o ago
colopanre, o 19¾ assorbite l'attenzione

spega e mantenere la promesa che la à
P , agila cioè di farci es-

oppa d çarapere di Mo ca.
jl poeta abbia trascelto un epi,

gÿr rinserrarvi razione;
cigagapra * Cui presa parte );
messo mai noi troviamo
.? Sapse.gi suolto esytp,

m questo , çhe, vÿa oci .ionensi,

s.h gre
d r laua

gedia 4§l signer
,
ndarigypqa A4nto par

9 I jomparisço e y.I eg.

39 tprp leil#Imrla fatta da po
tu he rigogydagur.H'pg

suggpay gre paript9 pgstggliÍnjiocpa,
§tto al‡Wungpeptg Allpsoup d'un11e.

roue gvo rlasse e¢pgisse. ‡Ia raccohi
Ÿa ip con tutiÍ i gle¡neni .ppt plasalare
ijnella þaite; 6 ätaiicãta potenza dige quel
9:tagmggeg ge la pils dÍceps@All'opera; -

viti!
AbbiaËð Stto che l'episódio d'Ëpicari ci sembra

scelto ziolto felicemente. F,gicarië quella cordgians,
la quale, partecipe della scegiara a cui afera date
11 nome anche Lucano, fu;In sola che tuostrasse
anima virile innanzi al tirannoM alle sue dettare.
Era liberta p data ella vit;.più disonesta. 'Ad ub
tratto .divenne una ernina. ¶pdodo ialai muipagni
di engipradeboli, esitanti, tioloresi. tenipotessiadd,
alla ingreau di spinger}i p deciderli cou'bpora sua.
Viaggiò ja Campenia per ecgoistare·sdaanti appu
¢ ppici¢l 4ella detta di Misene, tentò tarre;dans
sua yplusipgeneule che ama uno deleyrincipuu
comandi sa quella sotta. Sperava alaho-brProenio,
perebb, avendo egli avutopgries11 assednisd'
gas e pen gaWine_ggnpensa dagerme.rgmasq
um¡iosto p wo 1 mifuntoimpiir vendena..
Fpieri esPon•A Volesi? A sosies.-m noirinela
11mame 49; censinen • l 14tliscoes'atteta ede.
gwieria a esent. Anweilearastereiscorsi¢··•·
ga altro glelp grpepy lib0Fig d'log,aitinkdiffiibnes
giengy partphorasp je:accus di Erosnie- «Epitari
sola .se ; page Ai anui.),,qug¡.,,,¡,,ge,,,,,g,
f.beda unadelplesionna iè lecibannisasÞpelranno
stoppar dalla labbra collatertpra,g l'asieggetiaalle
Vergbe, Al fuçcq.,ag -eBoi Pià rip totalentadalana!
¶.lla þcs, tace.sespprp1 84gsg -gg4
leeciata sola, ella, colle merebre disistaledsafrante
trova pur tanta fucza da grrprai 4,conogpg wpua
favoletto contre la ppalliera delle egggiels an. cui
era mensg, e abbandonaq¢opi della-P smos, essa-

Il poeta, nel vileppo gggg, gy
la trage¢ia, gegui yhþgstaqra.4edslainoin
Solo vi aggiunse che Volasio Proculo fosse il primo

ptnante di Epicari, quello che la gettasse.neHachina
del visio; che egli, dopcr averla resa madre d'una

ola, prima questatuttransse, non si sa bene per.-
.
alianere materno dicendale che fosse morta,
l'amante abþ.netan•••n per tettomandersiano

afami, anguinoso yoglie di Berone. 4,denunziata
e dall¶;nperatore inegricato di agliate al

þpiisio deUs sea andca amante, ·Voluziohalla cara

cere, dove Epicari era statagta roi crisdani, fra
questi cristiani ehe deve mandare ana morte,a
vasse lasua figliuola, colla quale la arbica cortigians
gyeva avuto imo di queimeravigliosiriconoscimend,
a cui:ci-henna-evversati i drammi de!!a scuoladel
romanticismo, make Tanno sn¢are inaisibilia 4pub-
blici delle .esse. Che ânalmenteVolusio, da codesto
fattosconvertito, tentaans salrare madm o ggliuola;
e nas potendolo dàss almenoi all Epicati ma isnw

per mettrani a amore tortura e aspirare ai piedi di
Natooerchaeopthggiungsadali#te:dallaboceadelle
ammune da.ynpfeiasiella anding a me stesso,
Veinaio , dispar4te litecipitassa nei gola del We-
vers.

¾a la sparte the si deve snillmmaginazione del
poeta men ti pare Ji più felice, e tanto toeno, in

quato a che son lacraliamo mesespria,9nestre la
tragedia poteva avere dai fatti reati abbastaeza mo-
vimento e sviluppo. L'episodio deMa Ogliuola persa
e titrovata al momento .che deve andare alla morte,
oltre chegji è un'imitazione.non afiktto apportuna
delladismeralda di VictorìIngo, ha ll prandissimo
inconveniente di costituire se a primitiva tragedia
na i •, la x¡ealeainori al quart'atto e
spostare l'interesse dello spettatore e l'azione, con

on incidente che non à punto preparato da quello
che precede. Epicari non ci appare menomamente

come madre possi6ile. Fa cenno si una volta di

questa sua ligliuola che Volosio le disse morta, e in

tal modo che g esperti di. podi drammatici già

possono preŸedere che questa figlia vive e sarà tro-

vata; ma gli è lostato psicologico della protagonista
che non à trattato in guisa da prepararci e da farci
interessare a questa esplosione delfaffetto materno

in lei. Si direbbe che l'autore ha gettato i Ali del suo
nodo drammatico senza troppa previdenza del poi,
e che vistosi, cogli elementi che aveva trascelti,
mancare la materia la mano,1aunaginò. giunto al

quart'atto, qualche nuova vicenda da centplicarealer
orditara e vi sovrappose il vietoce.yolgar fatto della

perdita e tittoyamento della figliuola, con cui rieni-

pha e dare-91ta ld- no letto quarto, ancorcba f6þi-
sodio mala si svene ad innestare -bel pihda L

Oppshunt¿ era e dtanimatico idbstfarti P a sta

della tirannia the preverica, dell antica4ociethWho

protesta re Innore, mostrarci la hoofa isoeleti <ri-
sdana, che tra i supplizi prega, perdona efonda col
suo sangue l'avvenire. Ita fautore non seppe da

quest'idea feconda trarre il partito the si déveva t
rapparire dei tristiani uti suo tompdnitnento 6 un
fuor d'opera che pissa inosservate : e mentre nel-

Fincontro della Inddre cortigiana e pagana colla ff-

gliuola vergine e cristiana, quella imprecante, que-
sta ripetendo il perdono del Cristo; mentre in co-

desto e' erano- gli elementi d'una scena 'sublirne,

l'autore passò a Bance delfargomento, affrettato di

arrivare al colpo di meena del uoveral eTrente Epi-
cari e Velusio colla figlia trammezzo, e per mettere



su4aelentife$e se ao égnaero potranno terrly gir
norma per altri dast analoh che si presentassero,
Depa questa lettura itpresidente barone Plaarter-

geva all'A¢0tdemia na) saa memoria avente per titolo:
Mémoire sur les'formul¢s du mouement circulaire, et du
sousentent¢Ilipfigelibreamisur 4sa peini accentrigtie
parfachcid d'une force tentfale. Questamemorla se'ea-
tisca e critica ad on tempo venue, durante la lettura,
di quando in quando dichiarata verbalmente dall'au-
tore. Essa collega strettamente don altre memorie
che il 61rone;Plana ha pubblicato sai più ardui pro-
blemi della meccanica. i.'Accademia voto unanima la
patibbeazione di questa memoria nel anoi volumL

I Accademico segretar(e oggiunto
89aasno.

ÉEEEf!CBAEA. - Íl parf000 d i amministfAglone dell&
chiesa parrocchiale di Bellona, diocesi'41 Biella, pe
metrati dat geiftituenti della plù ossequiosa gratitudine
presentano i logo ringraziantenti a 8. M. g Re, al MI-
ntstro GuardasigillÌ, ed a Monsignor l'Ecónomo Gene.
rate pel favore di lire duecento nuovamente conce-o
alls chiesa predetta sulla tesorerla delÇEconomato R. A.

per argenti restauri alla medesima.

S. M. 11 Re assegnò sulla Caqua del R. Ecónomato
la somma di lire 1900 a beneficio della chiesa parroc
chiale eretta inMontegrosso d'Asti a spese di quel Co-

stute privo affatte di redditi.
L'anmdnistrazione sente d¢bitp di rendere un sin-

cero attestato dl riconoscenza alla prefata 5. ii., al
ministro 41 Grazia o 01uatizia e del culti e a Monsi-

gnor YEconomo Generale.

a. atcorsso or natsascart - Avviso.ATutti quel
ComunÏ obd desiderassero avera biglietti della lotte a

dt benencenza, la cui estrasjone avrà luãgo il giorno
(dell'entrante fehbrafo, sono pregati di rlyolgersi con
letteri affrandsta e reistito va611apostale al segretario
della commissione cav. Arcozzi-Masino, palazo della
Società delle belle arti, via della Zecca, Torino.
Il presso de'biglietti à âssato a L. 1.

NECEOLesta.- Leggesi nella Nazione:
Registriamo (on-dolore la morte del Commendatore

Leopoldo Pelli Fabbroni presiliente del consigligdistato
residente in Firense.
È questa una nuova përdita per ¡L paese nostro,

perché educato il Fabbroni ed istruito alla scuolg del
suo illustre padre 11 celebre cav. Giov. Fabbront si

mostrõefucittadinosaggiamenteellberalmenteoperoso.
Procuratore imperiale in Firenze nel 1809, non, 41)-

handonó mai i pubblici ufBei che tenne een esemplare
selo e sapienza sino all'ultimo di Presidente.del nostro
consiglio di sgte, nel quale ebbe posto nel 1818 doÏ
Ooraini, coi Cypont,col Giannini e coll'Andreocci.

ULTIME NOTIZIE
TOBINO, 13 GENNAIO 1881

*

Il Senato nella pubblica sua adunanza di ieri in-

traprese la discussione del progetio di legge per
l'approvazione del trattato di commercio e di navi-
gazione colla Francia. Parlarono cor)tro del mede-
simo moyendogli, censdra in alcune parti i senatori
Pareto e Audilfredi. Ragionò in merito il senatore
S.otto-Pintor : e lo propognarono il Presidente del
Consiglio ed 11 senatort Scialoja.

11 Ministro degli esteri diede colgunicazione dei
trattati di navigazione e di commercio di recente
conchinsi coll'Inghilterra o colia Russia.

R ¾igiptro 4eu'Interno pimpentò i dué seguenti
disegni di legge gikadottati dalla Camera eldttiva:

1. Replassione del brigappaggio e disposizioni
di pubblica sicurezza nelle provincie napolitane e
siciliane ;

2.,Anticipazione sul t(soro nµionale d'un mi-
lione di lire per opere stradali prpvjociali nella Ba-
añicata.

Gli ufD della Camera hanno norg¡aato is Cong.
m

P zC nelle Provincie Siciliane dellTÀftto
per le semend e i soccorsi,

' tifŠcio gdinyl Maseely8 liig . Sca- ËnadeliÃne di SSÄrni in ta incapŠdÏrigt occu¾re (mmeÀiatamen
lini: 5. Basile-Basile 6. hiattei Felice 7. Gr zoni ; dalle vaõanze nitalÍzle e del Ñpo d'iúào l£ Camera dalle truppe federali auch lo Schlesing.

If jái:oli 9. il#ii ' " i!ëf rappresentanti 'dil selgio adofto nena tornata del .Parigi, 12 gennais,

mAppvati vari c tti di .arendita o
œ di Fondi Fra ( )

Ufficio I. Berten; 2. Briganti-Bellini Giuseppe: 3. brevi paragrafi dic nel 23.o: « Una politicid'ordine, Id. i
. ¡S 0¡O -

Conforti; 4. AtonticeÍlli 5. YaÍerio: 0. Silvani; 7. di Inoderazione e di prdgresso inspirava i provvedi-, Consolidati Inglesi 3 Ò¡O - 91 ilA·

Passerini, 8. Mentir9. Misch¡. menti che il Re ci richrda. Il paeseti attende con Consolidatoltalianoñ0¡Ö(äpertura)- 60 40.

Abrogaziona della tegge 6 aprile à862, À BH, legittimaffläucia. paragráfo, fu vivamente g. id. chiusura in contanti - 60 0.

colla quale fu imposta la ta* del 10 g. OQ sul çriticato dal sig. DeTheúx che lo giudicò contrario
Id. id. fÏne corrente- 69 0.

prezzo dei trasporti a grande v i Iggrová, alla convenienze parlåtzientari. Il sig. Prbre-Organ Pmstito taliano(Valori diversi}.
U iq i, fæopardi; 2. Joe a 8. .Bellazzig 4. ministro delloSoanza.rispose all'onorevole capo delig Azioni dei Credito mobiliare francese -' 1033.

hiacchi; 5. Valerio; 6. Ricci Vincen 7. De Cesare destra dichiarando, ebe il Ministero é sempre stato
Id. id. Italiano - 522

8. Morelli Giovanni; 9. hiischÌ. a restefà fèdeld a'suñi principii e at suo programma ià. spagnuolo - 591
icoáð come il libeinlismo giunto or fä diciassette

Id Stade ferrate Vittorio Emannele - 882.

DIARIO
ad pl governo del cosa pubblica, ha

.
Id. 10. Lombardo-Venête - 522.

avuio per se l'opimone del paese. « Ciðclie voi oggt Id. id. Austriache - 395.

Oggi 13 Boopaid, prim Biorno dell Ate, disse terminanda il gnistro, lo avete tentito id. Romane - 382.

quelffmpero sara, secondo scrivono da Pië oborgo gsh. É la reazione contro l'oppra del Congresso. Ciò Obbligazioni Id. id. -- 240.

dotato di ordinamentò provinciale che voi volete imporreal paese, già lo proponeste Parigi, 12 gennaio (notte).
rappresentativo. Lo scipma tiestaptgaggonna ;I Congresso e il ve lo laa riljutato. Al- A goi arrivato il conte Pasolini.
che tien dietro all'aboliziotié de la servità e all'or- ra va si diceva: Inan privilegio! Tale risposta

Çarpp legislativo. Fu chiusa la discussionege-

dinalpinto giudgillria pyyta fri Is&poÀtzionfþrín a m e

ncesi recano notizie del adagasca nerale L'emendamento dell'opposizione relativo alle

tú d
u no eletti deputati i candi

pendenti d rincipiq cista o di orisiË©. 'La re8ina era stala)gcoronata in ottobre, ma l'as-

ConcedutÊ e clqssi giggg týrith hua secóndo la versione del Moniteur fini- --

principilmeni la prop âtyfbogi ria o (non sa- iergel, era jutfaÏtro che incontistata, essendogi d ARKERA DI CO RCIO ED ARTE

ranno subordinati t:be al grado es alla categoria irutd alcuni giorni prima inviar truppe neff'avest BoasA 10RIN

propriefh personale, cotauÑe odS$oa. della provincia Éi Emerina per combattere un'insur-

blee di 4iströtto si ËduoÑn una, vpj•4 all'anno fezione. In molti luoghi le popolaziom negano di ri-
conseydato 5 0¡O. 4 d. m. In coat 49 8 80 20 i'i

per dieci giorni. Un Comitato tivo, eletto fra ¡ conopcere la regina perchè convinte che Re Radama
.

15 20 80 30 25 -- corso legale 69 2 -- la

medibri componenti questiissemblee, eserciprh in è ancor vivo, Giusta la corrispondenza IIavas il tiq. 69 35 80 25 gi p. 31 gennaio, 69 01 pel

permanenza i poteri per tre inn gmblea paese à divorato dall'anarchia e 'il primo minism ti febbrato. *

di distretto eleggera inoltre fra i snor MÉri on 1tiiinivoninahitriniony, il quale è onnipotente come as. Esaca x oÑate. c. d. m. In Ig 101545-y-9
certo numero di delegati i guili siederamit nell marito della regina Rasoahery, non si mantiene che

pe il gennaio.

assemblee di.governo. este tgrrinn6'n'nif iešpione col termre. Onesto personaggio pare abbia fano di-

annua dei e ti rni ominera c
c

BónsA DL f(APO I - 12 Gennaio 1861.

non e ineted nistroDde 6 paa g 68 83

ne t goyernatori d i provmce vigileranno perchè negoz.
.

' Prostito Italiano, aperta a 68 70 chiusa a 68 70

qqesti limiti simo nspettati. In alenne quistioni cap-
Notizie di BuenosAyres del 27 novembre anpun-

cernenti je prerogative e-i diritti ¢ella Stato essi ziano la morte del Amoso avventañero Penaicza,

eserciteratmo il drittò di veto sospeâsi ÖÏ o sopfannoininato il Cáàcho, che da nÍolto teinpo non BORSA DI PARIGl 12 Genaato liiBL -

tal e

a unNge h pa
h

o a n a p Corso dt eht pel ne mese te.

wmbles di distretto e a quelle yli governo 11 dritto nieto venne mdilatamente fiacitato.

d'ioiziativa e di petizione. La sçala colossale, dice
Nella vicina Repubblica Orientale l'insorto gene- con«oudatigogest f. 9128 St 1¡g

PIndép. belge, sulla quale debbono farsi (upste ri : rale Flores era ancor padrone della campagna e le 3 ti0 Frincese » $6 80 SS $#
forme le quali tornano a pro d\ settanta miÏÍoni di sne forze andavano crescendo. Non sembra però 5 010 Italiano a 69 i0 $à i3

abitanti, ne rende Pesecuzione dißicile e ne ha forse
che fosse esatto un recente dispaccio che asseriva certiscati del nuovo prestito »,

ritardato la pubblicazione ; ma piace il vede che esserè Flores in marcia sopraMontevideo, 11 Governo Ar. del credito mobillare Ita a a a E22 a

malgrado i suoi impacci interni èd esterni laissia aveva ad ogni modo fatto cingere difossi e di triopee Id, Frangse • 1080 a 10$5 «

non abbandona la via del progresso civilizzatore che
la capitale. - Azioni delle f rrovie

deve condurre alla rigeneratione poligca e pociale Vittorio Emanuelo * (85 * * *

di quel vasto Impero. L mbarde a 522 • 523 a

Un'ordinanzadel Governo russo di Varsavia im. DISPACCI ELETTRICI PRIVATF a e 180 * 4110 *

pone una contribuzione di 3 O¡Odi remia suUn loro (Agenzia Stefani) 6. Fyn.s gerente.
case ai.proprietari di 1(apavía e'del30bhorgo di Copenaghen, 11 gennaio,
Prasa. In altre città si 4 portataa) doppi iälpor Pa convêcato quest'oggi il Rigsraad per disedtere ETTACOLI D' OGGI
sm fuochi e sulle prestazion! þeisonali. Ped paga, sulle condmom del.Regna.

REGi
. (ore 7 118). Opera fin ballo MineseAera -

mento delle nuove contribuzioni à stabilito per Var- -
Armamenti istNorvegia:1e tailizie si esercitano pel ballo il Va pire.

savia ultiraq termine ilggiocorrente e pay le gneggio (leilpprms.
. e .

' osalomano. (ore 7 tis La dramtestica compagnia
altre citta il315. febþraio prC581mo 80110 pepa di Årcer I, gennam. di cui fa parte Adelaida Ristori recifa la joniús
emenda del 25 Op. Scrivónò daNuová Orleanà che i segri unpiccarono

e lo sedifico.
11 Gionale di Paptr r2 ryante gblica 100 ofucialiê soidyti bian ygrgoalo EgAngEi.B¿ (ore 1112). La Gompagnia e-

senza coínmenti il testo del p BLVarsama m . Lipsia, i gen questre di Gastano Cinieelli agtpee
data 5 giugno 1851 concernent succession dae i Bibetendofindirizzo in favorn dello Sebleswig- gossial (og 8 ,ta comica comp. pidãtese
nese. - Questi pubblicpzfe e riferiréi, dice il steiff il Re espresse la propria soddisfazione; diMeche 0. T
Nord,alla notizia statadata dalla zeda'l/LWhoste Éàiècessodi qatista causanon dipendeva da lui, ma

aggi re 8). Lacoup dramni.kanessedi L Mey•
g Francoforte, che la Itossa al up fintenziend, nel the egli la difenderà vigorosamente.
Casocheilprotocolledi dràifosse annullato, di 1 Prençoforte, 12 gennaio. (oresi g¡t La -Dramm. Comp retta
far valergi sueidritti come linead'Holstein- are laDietadeciderà giovedi sulla proposta fatta dal¯ da A. Imato yeelta: J.agse Stressi.
(;ottorp. La ¡iarte chitocche odi alffmpera- PAostria edalla Prussia d'intimare alla Danimarca che ALFIER (ore 7 I L Lac ropagnia equestre de ra.
tore di Itussia comprende il di Kiel. .abolisca la costituzione di,soyambre, ininacciandola fald Guillatini

la mano sopra una falsÚge , trascurð di racco- elogi da indirizzare, eccette e signorg Ristori, ds laÔori, prima di commetgre alle stampe i poteri , soggezione de ) lemen re igoso a iq-
gliere un gloiello di purissim'acqua• Ia qugle foi dome semóré, gra e tutto in al- ,

li cimenti aÚa più ardua e difficile prova teresse i mporale ; ma la materia fu troppo sorda
Il torto del signor D'Aste, a nostro avviso, pro- cani puntËáuÑimo di intð Viv to il vedere un della recitaatiansa ad udirli e ad udire il pub- ancora a rispondere alfartista ,

etil ettore non lo
vien da un falso apptezzamente ch'egli si dovette Itärnpo g qn †àlusi'e coi bafD. het Gli à tin sa- blico chervi.assigte , e dalle imprpssioni di questo afferra, e meno Pafferrerebbe lo spettatore.
fare dell'interesse drammatico di cui è suscettiva la crincio così penoso quello di peli di barba

,
eÁa lÍe medeaima ch'esso proverà , avrà mag- Il meäesii deviB pÊN a ei caral-

tragedia. Ilegregio poeta genovese stimb che que- in.unaacompagnig in cui gy si giar\ ' precisi e þiÑ eilicaci ammaestramentidi teri: i qÅlir forse oakanno baieniti precisi e Vgi
sCavesse da cercarsi nel movimento materiale spesso ispignori artis,ti,a tíap Ip e r da colla i¢io vá Ri'farí¾gel poeti, ma,nella ésiriàsecazionochi

scena, nelPurto meccanicq dei fatti , secondo la clamide grecat Uguale ne poco felice ne monde i critici pig accurati eii atitorevoli. esso ne ha .fatta; þanno perso la sostanza e zoncei
quella s als arte di surpresa che prodosse il suc- psodusserg g!I äc¢pssör Jigi ogn sappi2mo ap guesta tragedia Cirpe fu spai ridotti a 'piik 'che mribre e ved la bondátta

lirammi gella scuola toniantica; mentre Poicbó abbiamo.tynuto
,

d'una nuova tra- rappresentata ; ma se avessimo a giudicare da)IA g'g, te 'dá nii4to òÂâi liàissima, p,tygppo
invece, dalla qualità sua intrinsecarla tragedia hail gia, ti ricorda kna promessp agjg fatte ge hoh Namo 3tfinto persuasi ch'ella inzi modellata sull'aridità d'incidenti delfAlperix,
dovere à la necessità di creare da più nobili fontil & gran tempo, á che le ci InÍpedtrono avreh ÅÍ pubblico ußa felicissÌúla e din tÅ Pure una certa attitudige per la scena ; ma
con più alti mezzi, un effetto di miglior lega, ch¶ di mantenese: quella di

,
'una ia'che coiÌesto avelà¾ nostro giudizio su di essa, il uale nello stemo tempo:quara:colk manca di quella-Idk

meno ad du sovraccoglimento di sensi si debha
,
e il signor Alessandie "Polverung i alle lÅ ciðJJiassume ge por quatiti pregi gartiËolari gica s' le che ha da guidare e detersqinare ognuno

più parli all'. Intelligenza. Dinteresse tragi¢o gli a staippe l'amio era ;àcoth . presso .
Sar- $pÀ>ye cÍ¾egno vi siriscontrino, manca quel p'regio di gnea $ccò11 moinn' ÂeSÀno I coluo6Bidä

dello sviluppo dei caratteri che si deve aspettare , totl Cherubini), intitolatas piiinOWony :siiperiorŠtion-vinha ancorsignellaanaturanza de)Ia teatral).
441 gigoco delle passiobl. dalla ylproduzione giufta peÑe ¿he få e pubbli '"e ' inte111genza;ty eni si da cpucepiegato-e vita på 1irca i versi e jo sÏiie lì giovinq átidelfautore

elegante del sentífnento, non dalfincrociarsillelÏe <foccasione di qui (eBy gásta unacrg pomginga, logir4, arnioniqa,prgg i à gaa pètente rachomandazione per non essere
een ee dall' amomoticahiare ·dei casi. derg il obbligazione- ry j u una,nello.ge þarti e nel colpplesso. . a , , severig aga gli diremo che sarebba -suo gran danno

fatto è negessano, perchè per oíso abbia Mode Un prima ¢etito ch Wye putbÑ AEd imzi tutto•il.commtto che=informa i¡nestauraf d'egit si credea d'ivere presso the ra

di mostrarsi il personaggio e di agire ; ma questo e che cita molto benË au g'lid, gggik o. gedia à vago, osenro, epochissimo adatto àt nome el grado digezione che si ha dirittodi preteW
fatto á te essere scelto con.una severità di gusto, destia. lšgti inanda innanzi >al o un ropm la se- clie le, ,dato. II.nome di Cirœ ci la pensate dere da uno scriµore di tragedie..

' "1.¾,

che tutti allatto escluda quelli che ineno adatti si guente avvertenza: alla maliarda d'Ulisse e c'inclina la.mente aqual•he « Di questo saggio una cosa sola può dire lacrit¡ca
mostrano alla tragica dignith• • esti primi saggi dell'y pedrati di intrigo d'arti femminili; invece abbiamo tina CIN e posa il tandesto giovane farne sdo proYehe
Della verseggiatura, dellä lipgua e dello stile di pçitica , potreblAro dargli ebn'oscenza di se stetso , ignota, plur un Re Tideo di Sarmazia ha fulmÚ gÍo- questa é,ana promessa di buoni eli eBicaci prodotti,

questa nuova tragedía non parleremo. Non è n- e a suoi cinque lastri tirlo lo algdi i vinetta/non si sa dove, ne come, per farsene una quando gli anni e uno studio bene diretto avranno
dendolo a rappresentare che si pu6 recar giudizio maestri. sacerdo e dea ad un tempo , 18 quale confer- anatgrato a sunicienza l'ingegno delfancoi inesperto
di tali qualità in un componimento- & ci parve chf aCiò solo spera. > masse :pdpolo a lui soggetto Paulorita della sua poeta.
Il verso corresse fluido ed armomoso, coir qualclye A chi invoca così schiettadtento l'avyiso della tirannia tpg quella di sopranaturali timori, 11 con- Anche questa volta ci è impossibile jl parlare del
leggiera menda qua e colà; se pure di queste à critica, crediafno debito parlare it tuttar la fran, certo quindi, se abbiamo potuto s,ceverarlo bene da Faust. Ibmandiamo adunque talp argomento ad una
fautore che ha da accagionarsi, e non piuttosto la chezza di cui li brMtà thignd. E comincieremo per quella incertezza in cui si perde e che è primo ar- altra e prossima Appendice.
Infedeltà della memoria degli attori. Di questi ul• dargliene un consiglio. Egli, che roostrasi cost no- gomento di debolezza nelfispirazione, è forse di
timi non parl.eremo a lungo, non avendo loro grandi bilmente desioso di ;onoscere la verith sul conto mostrare la mostrúosità di questo connubio di due

FCI.irro Acccm.
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BERS1EXIO Vittorie. Il segreto de
Adolfo, Romanzo; i volume di pa-
gine 260

. . . .
L. 2

metto. La Mane di Neve, Fantasia;
i vol. di pag. 300 . .

. 3
Detto. L'odeo

. Romanzo; 2 vel, di
pag. 300 , , , , a 6

BAltUFFI O. P. Pellegrinazioni e
Paneggiate outunnali

, 1861 :
Guida nella valle di Bardonnèche
al traforo delle Alpis i vol. di
pagine 140 .

. . .
» 2

CORLEO Simone, Deputato alPar-
lamento; Tragedie: Il Vespro Si-
eiliano - Eufemio - Silano-
Tiberio Gracco, con discorsi po-
litici e letterarii correlativi; vo-
lume primo di pag. 500 .

» 4
Tutte questa Opere sono stampate In un

bel 12.mo. Si vendono separatamente - e

si. spediscono In ogili parte d'Italia contro
vaglia postale (afr.) del valore ladicato.

IL M0tilTOliE
DELLE FAMIGLIE E D£LLE SCUOLE

GIORNALE
di educazione domestica e civile

e del privato e pubblico insegnamento
sotto la duvWene del prof. PIETRO BER-

IIABO' SlLOlt*sTA, socio della R. Accademia
deCe scleute ut Torloo, preside del R. Li-
ceo di dea¿allia.

ANNO IV.

Si pubblica e aucun sabbsto con un foglio
di pagine 16 to-8.o grande.
L'associazione é obbligatoria per l'annata

Intera, cioè dal n. 1 al 52.
Il prezzo dapagarsi anticipato è pertutto

il regno: un anno L. 8; semestre L I 40; trl·
mestre Lt 30.
Chi darà eguarenttra 3 soscrizioni avrà in

dono una copia delle 8 dispense dell'Eneide
dlVIR IILIO. tradotta in versl aciolti dal prof.
SILORATA, 2.4 edislene col testo e copiose
note; cht ne guarentirà 6 avrà to dono una
copia del Giornale, e a sus scelta una co-
pis o déll'edizione suddetta del Virgilio, o
del 12 ria tatti pubblica'I volumetti (di pa-
gine 100 clasruno) delle terra serie della
colle:Ione di prose e poesie inedste o rare di
itationi wirenti, cut loro cenmbiograßci.
Le dimande di associarlane si devono

Indfrizzare cou raglia postate in lettera af-
•francata, alla blrezione del Monitore delle
famigliesdelle scarole - Sealgallia.
hB. If1.o manero delfanno IVuscirà il 18

gennaio del 1861.
.

Seniga.11a, 30 novembre 1883.

CO3IONE DI PETTINENGO

Amiso d' asta

11 ti gennaio corrente ad un'ora pome-tidiana nella sala del consigl!o ed avanti la
Glunta municipale di Petunengo, seguiranno
gli incanti per la vendita della pestada riso
e del molino da aegala col diritto all'acquamotrice e con parte del sito atdguo,11Intto
sul territorio di Pettinengo, nella regione
atolloi e di proprietà dellO Et€SSO C0mUDO.
Vasta al aprlrk sul presso di L 2000 e

gli aspiranti dovranno prima degli incanti
depositare L 200.

11 dellberatario dovra pagsre L 1000 al-
-l'attádella riduzione del delfþeramento in
vendita eper 11pagamento del residuo prezzogli sara CODCLESa la mom di tre anni me-
diante Pinteresso legale ed ipoteca surif sta-
bill venduti e su a;tri del valore di L 1000.
Chtunque potra esaminare i relativl capt-

toli nella segreteria comunale.
I fasti Ter Panmento del ventesimo sea-

dranno alls ore 5 pomeridiane delli 8 feb-
braio prossimo.
Pettinengo, 2 gennaio 1866.

220 Not Bellia regr.

ausso

MINISTERO- DELLA GUERRA

Direzione Generale di Contabilità

, AWISO D' ABTA

81 nottiles che nel giorno 20 del corrente niese di gennato, alle ore 2 pomeridiane,
si procedera in Torino, nellUllicio del M1afstero della Guerra, avanti 11 Direttore Generale
di contabliità, slPappatto della provvista di BARDATURE complete per Catalleria, divisa
estee infra:
Lotti 1. Bardature ilt, da coungnarat in Ces3aa, assegnate al Corþo del Cavalle55Ieri

di Lodi; presso parslale I. 172 15, impono L 19,280 80.
Lotti 1. Bardature 112, da consegnarsi in Faenza, assegnate al Corpo del Lancieri di

Novara; prezzo parziale L 172 15, importo L 19,280 80.

La consegna di dette provviste al consigli d'Amäinistrazione de] sannotati Reggimen.L
dovrà essere fatta nel termine di mesi quattro, cioè metà nei primi due mesi, e l'altra
meth nel due mesi successivi, a dotare dall'avviso dell'approvazione del contratta.
L9 condizioni d'appalte sono visibill pressa 11 Ministero della Guerra (Direzione re-

nerale di contabilha), nel a sala degli incanti, via deh'Accademia Albertina nam. 20,
piano 2 o

,
ed i campioni presse il B. Ifagassino generate dell'Amministrastone della

Guerra in TorIno.
Nell' Interesse del servizio 11 Ministro ha ridotto a sforat 8 11 fatali po' ribassa del ven-

tesimo, decorriblii del mezzodi del giorno del deliberamento.
,

il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colai che nel ano partito suggel-
lato e Ormato avrà oŒerto sul pr zzo suddette as ribasso di un tanto per costo magglere
del ribasso mimmo stabilito dal Ministro inuna BChela Buggellata e deþ0-tm -81 tavole, la
quale verrà aperta dopo che saranno riconoseinti tutti i partiti presentati.
mi aspiranti alP impresa. per essere ammessi a presentare il loro partito, dovranno

depositare o viglietti della banca Nazionale, o litoli del Debito Pubbitco al portatore, per
un valore corrispondente al decimo detPammontare del letto o lotti sa cui vogliono tar
.partito.
Sark facoltatico agli aspiraati «Lfimpresa di presentare i loro partiti suggettifik fatti

gli f)//izi di latendenza e Sotto-Intendenza niilitare del 1.0 e to Dipartimenta
Di questi partiti però non si terra alcun conto se non giungerannp af JIfinistero delle

intendenze militari u/)feialmente e prirna delfspertura della scheda suggettata, e as aan
risulterË che li oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra.
La stiputazione del relativo contraite, a tenore delfart. 96 § 2 della legge $1 aprile 1362,

nond& lu>go a spese di registro, epperciò il det:6eratario non dovrà sottostarschesquatie
di ernolumento, di carta bollata e di copia.

Per detto Ministero, Direzione generale
Torino, 11 9 gennaio 1861. Il Diretters Capo della Divisions Centraffi

225 G. ILOs6HTri.
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REGIA PREFETTURA DI SONDRIO -

AV VISO
La ditta Lorenzo Brunolo di Milano proprietaria della miaÎera di piombo argentifero in

Valle Fontana comune di Ponte in questa provinc'a, ha doniandato che sia fatisa in et-
tari 137, 18, la superßcie del terreno entro 11 quale poter atdrare g!! scavi della suddetta
mtalera.
Tale supernele verrebbe ad estera conterminata come segne:
A levante il torrente Fontana,
A mezzodi la Valle Boressa,
A ponente la retta che partendo dal punto di connuenza dai tre ramI della Valle go

ressa va a raggiungere il punto di confluenza delle due ramlicazioni inferiori formanti
la Valle Rovina.
A tram0atana la predetta Valle Rovina.
Giusta pertanto 11 disposto delfart. 13 dalla legge 10 novembre 1859 sulle miniere

viene portata a pubblica conoscenza la suaccennata domandaafilachô chfunque creda di
poter elevare eccesont abbia ad insinuarle al protocollo di questa R. prefettura entro 30
giorni dalla data del presente avviso, scorso 11 qual termlae tafruttuosamente sarà proy-
veduto sulla domanda a termini di legge.
Il presente avviso sarà pubblicato per tre dotneniche successive, ed faserto nel glor-

male della provincia e nel giornale Udiciale del Regno,
Sondrio, 23 dicembre 1863.

30
Il pr car.

OFM STiiltBI Di Cl¾RE CMU'
EDITE DAI.I;& SOclETA'

l'Unlone Tipografico-Editrice Torinese
,

(GIA' DITTA P0318A)
STORI& U%IVERSALE

IX EDIZIONE TORINESE

rivedsta daltautore

Saranno 10 grossi volumi in-8.o grande,
G d! racconto, I di documenti. La pubbil-
matune s, fa a dispense sett manali al A

fogH di stamps a vna lira caduna. Saranno
da 150 a 160. - 8 pubbl'cata la 70 a.

STORIA DEGLI ITALIANI

Seconda edizione tor¢ese riveduta, cor-
eetta, e ela approvata dah' utore, pubbli-
uta in 60 dispense a L. I 20 caduna, for-

manti i grossi volum! in 8 o - I:operacom-
p tta L 72.

DELLA lETTH\TWi ITulaH
ESEBIPI E OIUDizi

,

esposLi a complemento della

-STORIA DE6LI ITALIMI
SECO3DA EDIRIO3E TORINEEL

Un bel vol in-8.o grande Ital. I. 14

Questo libro e adottato come testo .in
molti licel, gianaali e instituti tecnici del
Regno.

STOIIIA Di CMTO AMV
.

QUARTA EDIZ ONE -

5 Vol. la 16.o (180 a'ISi del!a Biblioteer
popolare) a L. 1 80 cad.•- Preno L.7 50.

11 segretario del tribunale del circondario
di Vereelli, in adempimento a quanto al
prescrive coll'art. 60 della legge 17 aprile
1859, n. 83tiS, la noto a chlunque possa a-
Vere Interesse che 11 signor causidico Omero
Bostno nel giorno 30 dello saaduto dicem-
bre ha fatta dichiarazione in questa ogre-
teria di voler cessare dalle sue funzioni di
procuratore capo. -

Tercelli, 9 gennaio 1841,
Per il segretario

251 - cans. Celasco.

BA AWWATTARE al presente
&PPARTA3tENTO mobillato o non di 16 es-

inere riducibill a minornuinero, al plano no-
bile, terrarzo, cantina e legnata. - Recapito
dal partinaio in via S. Maria, a. 1. 1

221 RINUNCI& AD EREDITA'
liargherita Caratta vedova Giodda Clo

Vanni dimorante a Sassi, fini di Torino,
quale tutrico e madre del Giorgio e Barbara
fratello e Forella Giodda e Maddaleta Be-
chts Vejova Otodda Barto:omeo, d morante
a V:llaste!lone, pur quäle madre e tmrice
di tilovanal e di Antoolo fratelli Giodda,
dietro Pantorissas one loro acconlata collo
deliberazioni del rispettivi consigif di faml-
glia con atto 1 gennato corrente m<sa, r!-
munziareno nauti la segret<ria del tribunale
del cireoodario a'Alba, all'erelltà dismessa
morendo dal pladre e rispettivo avo G!oanni
Glad a deceduto in Manten Roero nel 1859.
Torino, 11 gennato 1884.

STOllIE MINORI
OVVERO

t'Ezzeline - il finero miaeello,- steria di 55tleno,- Lembardie
Wenezia - Spegli di Archiri e 3IsaegraBe

a far seguito
Alla Storia Universale settima e nona edizione, alla storia drgil Itahani e della IA

teratNrsprima e seconda editione, tutte in formato di ottavo grande.

81 pubbl1cheranno in Ven11eloque dispense all'inctres a una liracadirna, le qiláll for-
moranno due volumi in ottavo grande.

Le domande di acquisto o di a sociazione a queste epare si possono anche fare di-
rettamente alla Socastà Editrice che le esegafrå senz3 spesa paretik acèoikpagnate de
agua postan in lettera affrancate. $$it

NON l'EO* 19MEDIORMA - LA S&LOTE PERFETTA

restituita senza medicina, senza prirga e di lieve spesa

LA REVALENTA ARABICA DU BARRT, DI LONDRA
**uarisce radicalmente le catuve digeadoni (dispepsie).gattrist, nevralgie. stitlebessa

abituale, emorroidi. Utir.dole, ventosità, palpitaaloni, diarrea gondessa, capogiro,suto-
lamento d'oreccht , acidità, pituna, ekilerania, nausee e romtti dopo paste ed la te-po
di gravidanza, dolori, cruitezze, granchi, spasimi ed iniammazione di stomaco, del vi-
scerl, ogni disardiné del fegato, servi membrane mucose e bile, insonnia, tosse, op
presciane, asma, catarro, Frenchite, tfs! ( o senz one), impetiginf, eruzioni, malfaconis,
deperimento, dt•bete, reumatismo, gotta, febbre, 1steria, nevralgia, Virfð e povertà del
sang•rr, idrop!91a, ster Iftà, fluss blanco, i pallidi colori, mancanza di fresebEzza e di e-
nergia Ewa à pure 11 m:glior carroborante Det faaciull! deboll e per le persone ci
ogni età questo d, ll•!osallment > ha operato ß5,000 guarigioat in cas nel quali ogn1
altra rimed o era stato wano e tutta speranza di salute abbandonata - Casa EARRT DU
BattnY a r.a, 2, via Oporto, o31, na daa Provvideora, Torino, e presso tutti i dro-
ghieri e farmart-tl la tutte le città. - FIŒZZI in seafole di mezza ifbbra L 2 50 - di
una 1:bb. L. 4 10

-
Ji 2 Ubb. L 8 - di 5 libb. L. 17 54 - di 12 libb. L 36 - Dog

pia qualith 10 hhh. ßt franeht. - Spedizione contro vaglia postale. has

230 CITAZIONE -

Ad instanza di Andrea 3tartinedge rest-
dente in Torino, venne oggi dalfuseiere
Nicola 01aslano a mente dell'art 62 del
cod.cadi procedura civlie, citato Luig! Spe-
sta residente in Verona,.a comparire in
via oraltaria fra giorni 80 proseful manti
la Corte d'appella di forloo, per ivi in cir-
COBerisione o riparazione della sentenra del
tribunale di commercio di questa citta delli
11 dicembre 1863, vedersi assolvere esso
Martine go dalledomandedel'o spesia, colle

Torino, 12 gennaio 1861.
Biletta sost. Rol p. c.

229 NOTIFICANZA

Con atte 30 scorso dicembre delPusclere
Beazi, ad instanta di Annetta Morellt e Fe-
llee eoningi Vines, venne citato Glaseppe
Fra già domiciliato in Torino, ed ora d'l-
gooti domicilio, residenza e dimora, a son.-
parire avanti 11 tribunate del ofrcondario
di Torino, in via sommarla semplice per
redersi condannare al ingamento di lire
titi 27 costi intereest dall aettembre 1860
portate da atto pubblicos
Torino, 11 gennato 1868.

G. Margary p. e.

60TO GRADAUzl0NE.

Con decreto delli 18 scadente mese di-
eembre dell'di.me signor presidente del tri-
bonale del circoatlario di Torino; emanato
sulflastansa del procuratore capo Cesare
Clara, mella sua qualità di caratore all'ere-
dità glacente di Glaseppe Vastapame di Riva
di Chieri, fu dichiarato aperto il giudiato di
graduazione pella distribustone del presso di
J. 1550, ricavato datilocanto di due d!stinti
corpi di cass, situati in Bira di Chteri, ed
appartenenti alla suddetta eredith glacente,
stati dellberati Pono a Tommaso Marocco,
faltro a Bartolomeo Vastapane, entrambi
domicillati a Riva.
Con tale decreto si inglange at ereditori

tutti della suddetta eredità, di d•positare
alla segreteria del tribunate entro 30 giorni
le loro modwate domande di collocasione
sol presso suddette in un col titoli glastifi-
cativi dei loro crediti.
Torino, 11 31 dicembre 1863.

Stella sost. Clara p. c.

cinque letti stati, colla sentensa 5 dicembre
scorso, dellberati alffnstante si premo of-
ferto, portandonell prezzo del

lotto primo a L 81 TO
,

quello del secondo a a 128 35
quebo del terzo a a $3 55
quello del quarto a a 58 35
quello del quinto a a 35 00

Con presidensiste decreto 23 ocorso di-
cembre, venne assata l'udiensa del tribu-
nale di queste circondario del 23 andante
gennafo, pel reincsato del bent di eni nel
mensionati lotti, situati sul territorio di
Strambino, alli stessi patG e condisloot già
approvati, e di cat nel bando 23 suddeno
dtcembre.

Ivita, 11 8 gennaio 1881.
Gaglielmoiti p. c. .

23 GRADUIZIONE.
Istante il sig, mercenta Francesco WA

slal di Monesiglio, e contro ebiavarino FI-
Ifppo, debitore prinolpale, e Gionnut Baria
terzo possessore, ambt di Monesigifo, 11 af.
gnor presidente del tribunale del circonds-
rio di Mondoyl, con decreto 19 corrente
mese, aprì il irtudlefo di gradossione, pel
presso di L. 2391 del bent aid la detto
luogo di tienesiglio, dellberati a Francesco
Chiararina, ed ingfunse I creditori tutti a
presentare i ford pitoff nel termine legale.
Mondori, 28 dicesibre 1883.

Manfredi sost. Prandt.

81 SUBASTAZIONE.
All'udienza delle ore 10 antimeridiano

del giorno di sabato 6 febbraio 1864,
avanti il tribunale del circondario di Va-
rallo (Valsesia), avrà luogo l'incanto gr
la vendita in 32 lotti separati di beni
posseduti da,Antonini Francesco fu Gia-
como, di Vocca, nel giudizio di subasta-
zione protnossocontro il medesimo da An-
tonioeGiovanni, fratelli Zani detti di Marta
di Rossa, posti nei territoria di Vocca.e
di Varallo, sulle basi di prezzo é setta
le condizioni di cui nel bando pubblica-
tosi a tenore di legge in data 9 dicem-
bre 1863.

Caus. Francesco lieri proc.

118 NUOTO INCANTO
dietro aumento di s•«to. .

190 INUANTO

.
All'udleasa di questo tribunale del 18

prossimo lebbraio, al mezzodi, si procederà
all'incanto degli stabili posti nel territatio
di questa città, sabborgo del Vanderno,
consistenti in campi, boseid, pascoff, casta-
gaeti che, ad instanza det sig. notato Pietro
Tua, si subastano contro Angelina &ntento
fu Glo. Battista, residente in detto 'luogo,
11 tutto come da apposito bando, pubblicato
e depositato a norma di legge.
Bella, 10 gennaio 1861.

D!onlafo p. c.

189 AURENTO DISESTO.

Il segretario del tribansle del elroondario
di caneo, rende noto al pubblico, che li sta·
bili, sitt solle ini di Dejnette, regione Bio-
letto, sotto II numeri dI asppa 1601, 1602,
I: 3, 1606, 1600, 1681 e 1599, e conshtenti
Inno prato, di ottare una, are BI,aent. 86,
ed la va campo di ettar! 3, are 91, cent. 12,
con entrossante oblabotto, la cui sohasta-
stone venne promessa in odio di Bartolomea
Corso, mogile di G1upeppe Gandolfo, e Bon-
giaanal Paolo, enratore della prole nasettura
dalla detta Bartolomea Corso, dimoranti a
Chiusa, sul presso di L 2010, offerto dagll
instanti Michele, Giuseppe, Francesco, Bar-
tòlomes, Orasta, Laura, Catterina e Magia
fratelliosorelle Gandolfa fu Pietro ahtonio,
subile le Bartolomes, moglie l'Orasta di
Pietro comino dal medeSÎŒO ARÊ0FÎ358 B,
moglie la Lauta di Battista Museo dal me
desimo pureautorizzata, ambile la Catterina,
e vedova la Maria di Domessico Ponso, tutti
residentt in Chiusa, ad eccetione delli con
ingi Comino e Museo che ristedono in Plan-
fel, e della Maria vedova Ponso cho rislede
a Villanoys, vennero, con sentenza di que-
sto tribunate di elreondarlo, in data del
giorno d'oggi, deliberati a favore del s'gnor
tilorgio Gondolo, residente a CIddsa, per
la somma di L. 9,100.
I fatall per l'aumento del sesto, o del

mezzo sesto se autorisrato, acadono cot
giorno 22 volgente mese.

caneo, addi 7 gennaio 186L

li segr, del ¢ri6am. dei circond.
G. Fissore.

63 GRADUAZIONE.

Per decreto di questo signor presidente
in data 6 corrente dicembre, Tenne salPin-
stanzardel ytgnor Giovann! Battista Demaria
residente a Busca, diebiarato aperto il glu-
dielo dt graduazione pella dirtribusjone del
presso beat altosti in territorio di Busca,
stati subastati contro 11 signor Michele De-
petris alla stessi resfdenza, e per sentensa
di questo tr.bunale di circondario delli 30
scorso settembre deltberati cioë 11 letto 1.o
airinstante DOMS*iß Euddetto, al presto di
L 170. ed il leno seconde al signor Gia-

seppe Musasuse statueuw puso ausuma, as

presso di 6 3300, si sono ingtunti 11. credf-
tori a proporre 11 loro creditt entro il tér-
mine ed la coaformità del disposto dsB'ar-
tioolo Sig del codice di proce¢ara civile,
e pelle operazioni relative.venne nominato
11 s'goor gtedice arroesto Glaseppe Berto-
bas.

caneo, 31 dicembre 1863.
' Paolo 0:iyari proc.

(()t REINCAltTO

tiel giudizio di subaàtazione promosso
dalla Prinst Angelt fu Francesco, domici-
lbta sulle flal sil Marceoasci sul heal glá
proprii di Wntno GIOSDEI fu Solutore, pas-
satt in parte a meni della Rosa Panetu ve-
deva Andree, essendosi per parte deldgnor
avvocato Clemente P.noll

,
domfediato in

i questa città, fatto Paamento del sesto al

con sentensa 12 disembre 1863 del tribu-
nale det elreondariodi Pinerolo, gli stabili .

In territorio di Pinasca, sitt alle Tegioni
Borgo del Dubbiene, del Poditrossis
soners, si numeri di msppa III. 115, 2680,
2685, 2380, 2581. 2582, 2584, 2587, 2588,
2588 -lit, 2589, 2589 Itt, 2590, 2591, 2592,
2591, 2607, 2608, 2409. Caseggi, corte ed
orto, Tigne e ripe oltre a castamenti di-
strutti, del qusatitative compleien di are70,
cent. 07, e del tributo regio di L 1 85 pre-
pril di Gilliol Francesco Cerelsmo residente
au Champs di Pensktrelle, furogo in due
distinti totti deliberati cicò il Lo a Michele
Paolasso fu Giovanni Antonio di Pinsses,
per L 50 ed il 2.o per difetto di oblatori'
alftastante Jourdan per L. 100, residente
questi in Fenestreile.
In seguito all'aumento del sesto fattosi ad

ambt 1 lotti per parte, del signor Enrico
Coccords emancipato di Isacco residente al
Pomsretto, gortato cleó ll prezzodi tali beni
a L 59 il lotto I o ed a L 187 quello del S.
Detti stabill 11 giorno 23 Seansfo 1864,

ore i pomeridiana, terranno di nuovo e-

sposti agli incant; sul presso cool aumentato
e sovra annotato, ed alle altre condizioni
apparenti dal relattso bando yeaale.
Pinerolo, i gennaio 1881.

cans, Samuel rost. Rolfe p. e.

5877 5UB&bTAEIONE.
Il giorno 13 febbraio p. V., ag II trl-

b nale del circondarip di Pinerolo, pl pro-
eeBerþ alla vendita in yta di sobastaal.one
di alcuni stabili ani territort di äoletto e
Frossasco, consistenti in campf, alieni e
prati, proprii 11 Galetto Domang Fran•

eesco, residente solle dal di Pintrolo.
L5ncanto avrà luogo in quattro distinti

lotti, di cai il primo sul prezzo di L. 825,
11 secondo d1 L. 550, il terzo df L. 1880,
il quarto di G SOS, oferto dall%nstante 91-

gnor sabarino Pietro, resideato a Torino..

Pinerolo, 18 dicembre 1863.
L Varese sost Varese.

221 DICBIARAEIONE DI FALLDIENTO

diPay 54astiano, macrliaio a Revelle.

Con sentensa d'oggi di questo tribunate
del circondario Q di quello di commerolo,
si dichiarb il detto fallimento, vi si destfab
a gladlee commisstrio il sig. aTTocato Glom
seppe Denina: si ordinð l'appealaione del
sigilli sopra tutte le co-e del fathro, si no-
minó Chiainedo cratero di Revello, sindacó
provvisorio: e al ibso per la riuntone del
creditori per la nomina dei sindaci deñoi-

:191, mon x1one alle ore 8 mattating di tab-
bato 30 del corrente meer, nellsaolitasala

del congressi di queste ausso tribunale.
Salusso, 11 11 gennato 1864.

ggi .Casimiro Galga segg
6068 SUBASTAZIONE.
891Pipstansa della peinenica Mailodo mo•

611edi Giuseppe Davi, residente 10 Condove,
asuníessa al beneBMo dei poveri, con de-
ereto 10.gennato 1861, il tribunale del cir-
condarlo di Susa, con sentensa dri 9 41-
eembre corrente ordinð contro Vinornzo
Cinato fu Cloanni Battisis, residente fa Con-
dcre, la subasta derli stab 11 dallo elesso

Cinato posseduti, e fisso per P.ncanto fu-
dienza del 15 febbraio pressimo, ore 10 del
mattlan.
I bent e enadizioni send desbritti e de-

c!inate nel relativo bande. In data 2 di-
cembre corrente, visibile nella segetèrta
del prefato tribunale e nella segreteria co-
manale di Condove.
Susa, 30 dicembre 1863.

':olsedo proe.

Tortao, yty a, ysvale e anar


